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PROVINCIA DI TORINO 

COMUNE DI BRICHERASIO 

 

VERBALE DI DELIBERAZIONE 

DEL CONSIGLIO COMUNALE N.17 

 

OGGETTO: ADDIZIONALE COMUNALE IRPEF - ADEGUAMENTO ALIQUOTA 

ANNO 2012           

 

 

 

L’anno duemiladodici addì quattordici del mese di giugno alle ore 20.50 nella sala 

delle adunanze consiliari, convocato dal Sindaco con avvisi scritti e recapitati a norma di 

legge, si è riunito, in sessione Ordinaria ed  in seduta pubblica di Prima convocazione, del 

quale sono membri i Signori: 

 

 
Cognome e Nome Presente  Presente 

    

1.  MERLO Ilario - Presidente Sì 10.  BERTOLINO Renato - Consigliere Sì 

2.  CHIAPPERO Daniela - Vice 

Sindaco 

Sì 11.  ALLOA Paolo - Consigliere Sì 

3.  FALCO Mauro - Assessore Sì 12.  PICOTTO Giorgio - Consigliere Sì 

4.  MARCELLO Giacomo - Assessore Sì 13.  GARZENA Annamaria - 

Consigliere 

Sì 

5.  BOSIO Luigi - Consigliere Sì 14.  BALLARI Simone - Consigliere Sì 

6.  DEMARIA Imelda - Assessore Sì 15.  BONANSEA Claudio - Consigliere Sì 

7.  MERLO Sergio - Assessore Sì 16.  GRANERO Mauro - Consigliere Giust. 

8.  LASAGNO Franco - Assessore Sì 17.  MORERO Daniele - Consigliere Sì 

9.  BIANCIOTTO Aldo - Consigliere Giust.   

    

  Totale Presenti: 15 

  Totale Assenti: 2 

    

 

Assume la presidenza  il Sindaco Sig. MERLO Ilario 

 

Partecipa alla seduta il Segretario Comunale Sig. D'ARIENZO Dott.ssa Giovanna 

 

Il Presidente, riconosciuta legale l'adunanza. dichiara aperta la seduta. 
 



Deliberazione del Consiglio Comunale n. 17 del 14/06/2012 

 

 

 

OGGETTO: ADDIZIONALE COMUNALE IRPEF - ADEGUAMENTO ALIQUOTA 

ANNO 2012 

 

IL CONSIGLIO COMUNALE 

 
 

PREMESSO che sulla proposta della presente deliberazione: 

il responsabile del servizio interessato, per quanto concerne la regolarità  tecnica;  

il responsabile del servizio ragioneria per quanto concerne la regolarità contabile ai sensi 

dell’art. 49 del T.U. n. 267/2000, hanno espresso parere favorevole; 

 

CONSIDERATA  la Relazione del Vice Sindaco, Assessore Chiappero, delegato al bilancio;   

 

RICHIAMATO l’art. 1 del D. Lgs. 28 settembre 1998 n. 360 il quale ha istituito una 

addizionale Comunale e Provinciale all’Irpef, stabilendo che, con Decreto del Ministero delle  

Finanze, doveva essere fissata entro il 15/12/1998 l’aliquota di compartecipazione da attribuire a 

partire dal 1999, in misura massima annua dello 0,2 per cento dell’imponibile Irpef e con un massimo 

dello 0,5 per cento in tre anni; 

 

RICORDATO che: 

- l’art. 77 bis, comma 30, D.L. 25 giugno 2008 n. 112, convertito dalla legge 6 agosto 2008 n. 133, 

art. 133, art. 1, comma 123, legge 13 dicembre 2010, n. 220, hanno disposto la sospensione del 

potere di deliberare l’aumento dell’addizionale comunale all’IRPEF, o la sua applicazione per i 

Comuni che non ne avevano mai deliberato l’applicazione; 

- il decreto legislativo 14 marzo 2011, n. 23 relativo alle “disposizioni in materia di federalismo 

fiscale municipale” prevede la possibilità di applicare sin dall’anno 2011 l’addizionale IRPEF, con 

un’aliquota non superiore allo 0,2%; 

- il D. L. 138/2011 ha sbloccato dal 2012 la possibilità per i Comuni di intervenire sull’addizionale 

IRPEF passando dall’aliquota zero direttamente allo 0,8% ovvero di spaziare all’interno di questo 

intervallo, consentendo inoltre di differenziare le aliquote esclusivamente in relazione agli scaglioni 

di reddito corrispondenti a quelli stabiliti dalla legge statale; 

- è attribuita al Consiglio comunale la competenza a determinare l’aliquota di compartecipazione 

all’Imposta sul reddito delle persone fisiche; 

 

VISTI i precedenti atti del Consiglio Comunale in materia di addizionale Comunale all’Irpef e 

precisamente: 

- Deliberazione C.C. n. 7 del 23.03.2007, di adozione del regolamento comunale per la 

disciplina della compartecipazione all’Irpef e determinazione dell’aliquota per l’anno 2007 nella 

misura dello 0,5% con esenzione dall’applicazione dell’addizionale per tutti i contribuenti che 

abbiano un reddito complessivo annuo inferiore ad € 7.500,00; 

- Deliberazione C.C. n. 13 del 05.05.2008 di conferma dell’aliquota per l’anno 2008; 

- Deliberazione C.C. n. 3 del 30.03.2009 di conferma dell’aliquota per l’anno 2009; 

- Deliberazione C.C. n. 4 del 24.03.2010 di conferma dell’aliquota per l’anno 2010; 

- Deliberazione C.C. n. 3 del 30.03.2011 di conferma dell’aliquota per l’anno 2011; 

 

VALUTATA la necessità, alla luce delle evidenti ricadute negative sugli enti locali 

conseguenti alle manovre in essere da parte del Governo centrale, di adottare dei provvedimenti anche 

dal lato delle entrate che permettano di mantenere i servizi sin qui assicurati, con il reperimento delle 

relative risorse; 

 

RITENUTO di determinare per l’anno 2012 l’aliquota dell’addizionale comunale Irpef 

applicabile nel Comune di Bricherasio nella misura annua dello 0,7% 



(zerovirgolasettantapuntipercentuale) con esenzione dell’applicazione dell’addizionale per tutti i 

contribuenti che abbiano un reddito complessivo inferiore ad € 7.500,00; 

 

VISTO l’art. 13, comma 16, del D. L 201/2011 convertito in L. 14/2012; 

 

SENTITO il Consigliere Ballari il quale chiede perché non si è provveduto a aliquote divise in 

scaglioni e per quale motivo si è inteso tassare il lavoro; 

 

SENTITO il Sindaco, che riferisce della lunga riflessione che sta a monte della scelta fatta: è 

vero, si tassa il reddito da lavoro, ma, almeno, si tassa chi un lavoro ce l’ha; 

 

 

SENTITO il Consigliere Bonansea, il quale ritiene discutibile la “ratio” della scelta e 

conseguentemente  ingiusta la mancata differenziazione, che, a suo avviso, è solo una maniera per 

facilitare gli operatori nei  loro calcoli, piuttosto che una scelta ponderata. Meglio sarebbe stato entrare 

nel merito della distribuzione delle risorse di bilancio. E ritorna sulla opportunità di sentire la 

cittadinanza in un confronto democratico, per supportare la difficile decisione dell’Amministrazione, 

anche per un eventuale spacchettamento dell’imposizione; 

 

SENTITO il Sindaco che ribadisce il suo disaccordo sull’ipotesi di un incontro con la 

popolazione; 

 

SENTITO il Consigliere Garzena che dichiara di condividere l’opinione del Consigliere 

Ballari, ritenendo che una differenziazione sarebbe stata un serio segnale di attenzione verso le fasce 

più deboli; 

 

SENTITO il Consigliere Bosio, il quale, prestando attenzione ai ragionamenti e alle 

sollecitazioni derivate dal confronto fra i Consiglieri presenti, sottolinea il clima di indecisione che 

accompagna questa imposizione, di cui solo a settembre lo Stato dirà della congruità, lasciando poco 

spazio a rimodulazioni e revisioni. Senza trascurare le strettoie derivanti dall’ormai imminente 

ingresso del Comune nel Patto di stabilità e le conseguenti limitazioni per gli investimenti; 

 

SENTITO il Gruppo di minoranza che dichiara di esprimere voto contrario alla proposta di 

deliberazione per le motivazioni espresse dal Consigliere Ballari; 

 

   CON il seguente risultato della votazione, palesemente espresso per alzata di mano e 

proclamato dal Presidente: 

 

PRESENTI:   15 

VOTANTI:   15 

ASTENUTI:   == 

VOTI FAVOREVOLI: 11 

VOTI CONTRARI:    4 

  

 

DELIBERA 

 

1) DI DETERMINARE, per l’anno 2012, l’aliquota dell’addizionale comunale all’Irpef applicabile 

nel Comune di Bricherasio nella misura annua dello 0,70% (zerovirgolasettantapuntipercentuale);  

 

2) DI CONFERMARE per l’anno 2012 il limite di esenzione per tutti i contribuenti con un reddito 

complessivo annuo inferiore ad € 7.500,00; 

 

3) DI INCARICARE il Responsabile del Servizio Finanziario e Tributi di provvedere agli 

adempimenti di competenza conseguenti al presente deliberato; 

 



4) DI DISPORRE la pubblicazione della presente deliberazione sul sito informatico del M.E.F., 

precisando che l’aliquota approvata viene applicata con decorrenza 01.01.2012; 

 

5) DI TRASMETTERE, ai sensi dell’art. 13, comma 5, del D.L. 201/2011 convertito in L. 14/2012 

copia della presente al Dipartimento delle Finanze del Ministero dell’Economia e Finanze entro 30 

gg. dalla data di esecutività del presente; 

 

Inoltre  

considerata l’urgenza, con separata unanime votazione:  

 

PRESENTI:   15 

VOTANTI:   15 

ASTENUTI:   == 

VOTI FAVOREVOLI: 15 

VOTI CONTRARI:  == 

DELIBERA 

 
di rendere la presente immediatamente eseguibile ai sensi dell’art. 134 del T.U. n. 267/2000; 

 

************ 

 

La lettura e l’approvazione della presente deliberazione sono rimesse alla prossima riunione del 

Consiglio Comunale. 

 

************ 

[RR/ra/DG/cd] 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 



 

Letto, confermato e sottoscritto 

 

IL SINDACO 

F.to: MERLO Ilario 

 

___________________________________ 

 

IL SEGRETARIO COMUNALE 

F.to: D'ARIENZO Dott.ssa Giovanna 

 

___________________________________ 

 

 

CERTIFICATO DI PUBBLICAZIONE 

 

 

La presente deliberazione viene  pubblicata all’albo pretorio del Comune per 15 giorni 

consecutivi dal _________________________       

 

 

Bricherasio, lì _________________________ 

 

 

 

IL SEGRETARIO COMUNALE 

F.to: D'ARIENZO Dott.ssa Giovanna 

 

 

 

DICHIARAZIONE DI ESECUTIVITA’ 

 

 
                 DIVENUTA ESECUTIVA in data _________________________ 

 

 

� per la scadenza del termine di 10 giorni dalla pubblicazione  

 

� in quanto dichiarata immediatamente eseguibile ai sensi art.134 T.U. 267/2000 

 

 

Lì  ____________________ IL SEGRETARIO COMUNALE 

F.to: D'ARIENZO Dott.ssa Giovanna 

 

 

 

E' copia conforme all'originale, in carta semplice, per uso amministrativo. 

 

Lì, _________________________ IL SEGRETARIO COMUNALE 

D'ARIENZO Dott.ssa Giovanna 

 
 


